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Due aggressioni in poche ore ai 
danni del sanitari dell’ospedale di 
Pietra Ligure. Medici e infermieri 
del Pronto Soccorso sono stati ag-
grediti a calci e pugni da due pa-
zienti psichiatrici che erano finiti 
nel reparto di emergenza a causa 
di malori. Durante la visita, però, i 
due giovani hanno dato in escan-
descenze picchiando i sanitari.
FRANCHI E BARBERIS / ALL’INTERNO

attività del reparto temporaneamente sospesa e intervento dei carabinieri

Santa Corona, doppia aggressione
Calci e pugni a medici e infermieri
Due episodi in dodici ore al Pronto Soccorso di Pietra Ligure durante la visita a malati psichiatrici

Momento difficile per i traghetti del Corsica Ferries 
che nell’ultima settimana hanno subìto due guasti che 
hanno costretto la compagnia a trasbordare i turisti su 
altre navi e a riprogrammare i viaggi di migliaia di per-

sone. Particolarmente sfortunata una coppia costretta 
a spostarsi da Vado a Piombino e a partire con 12 ore di 
ritardo dopo il guasto capitato al traghetto dove erano 
stati destinati.  GIOVANNI VACCARO / ALL’INTERNO

L’odissea del traghetto
Il terminal traghetti del Corsica Ferries a Vado Ligure

IL RACCONTO DI DUE TURISTI DIRETTI IN CORSICA
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Il lupo Elwood è tornato a correre li-
bero. Ritrovato a inizio marzo in-
trappolato in un giardino in via Fi-
renze a Savona, con la zampa poste-
riore destra fratturata, era stato re-
cuperato dai volontari dell’Enpa e 
operato. Dopo il periodo di degen-
za, finalmente, qualche giorno fa, è 
stato liberato nel suo habitat natu-
rale, il bosco. «Dopo esser stato ope-
rato dalle nostre veterinarie, aver 
superato il periodo di convalescen-
za finalmente è tornato libero».
DENISE GIUSTO / ALL’INTERNO

Dopo le cure
torna libero
il lupo Elwood

Il lupo Elwood

SALVATO DA ENPA

«Ho ricevuto in eredità da una 
zia, poetessa dialettale, la sua 
ricca biblioteca. Con una rac-
comandazione: la  cultura va 
diffusa e donata. Così, seguen-
do la sua volontà, nel mio bar, 
con il caffè, regalo un libro a 
chi lo gradisca».

Indica il cesto con i volumi, a 
lato del bar, Furio Moizo, titola-
re del locale Furia bar, all’ango-
lo tra via Montenotte e via Luigi 
Corsi. «La zia, Clara Paoletti, ha 
sempre composto poesie dialet-
tali, che ha pubblicato in una rac-
colta, “Simugge au ventu” - rac-
conta l’uomo-. Insieme al suo te-
sto, ci ha lasciato un immenso 
patrimonio, fatto di cultura e li-
bri di ogni genere: filosofia, psi-
cologia,  letteratura.  Seguendo 
la sua volontà e il mio pensiero, 
secondo cui il cibo dell’anima è 
importante  quanto  quello  del  
corpo, ho deciso di dare vita a 
questa iniziativa. Sono in molti 
ad accoglierla con interesse: un 
signore, ogni due settimane, vie-
ne a prendere il caffè e si porta 
via un libro. C’è anche chi rifiuta 
e mi dice che non ha tempo per 
la lettura. Un peccato. Ma credo 
che il messaggio della zia, attra-
verso la nostra iniziativa, abbia 
raggiunto tante  persone,  ami-
che della lettura». —

S.C.
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Il cartello appeso al Furia Bar
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Un grave  lutto  ha colpito  il  
mondo dell’imprenditoria eco-
sostenibile. Si è spento dopo 
una  breve  malattia  Claudio  
Melotto, l’uomo che aveva rile-
vato la storica Acqua del Faial-
lo di Urbe con l’obiettivo di co-
struire un ciclo virtuoso che ri-
lanciasse l’azienda e  l’intero 
entroterra savonese. Aostano 
di origine, campione di bob ne-
gli anni Settanta e pilota di ral-
ly  con il  padre di  Valentino 
Rossi, Melotto aveva avviato 
nel Principato di Monaco una 
serie di floride attività impren-
ditoriali,  ma  i  suoi  interessi  
spaziavano anche in Italia, te-
nendo sempre al centro della 
propria attenzione il rispetto 
per il territorio e la valorizza-
zione della cultura locale. Me-
lotto non si era mai sposato, la-
scia la compagna Iuliana Ieru-
ga, attrice e presentatrice tv, il 
loro figlio e un’altra figlia, avu-
ta da una precedente relazio-
ne. La famiglia sta organizzan-
do il  rientro della  salma da 
Montecarlo. Dopo dieci anni 
di abbandono, seguito al falli-
mento della precedente pro-
prietà, la Regione aveva emes-
so un bando per assegnare la 
concessione  trentennale  per  
lo sfruttamento della sorgen-
te in località Sambù, chiamata 
“Fonte  Argentiera  Alta  Val  
d’Olba” al confine tra Urbe e 
Sassello, ad un passo dal Par-
co del Beigua. Melotto, con la 
sua Comenii Aquae Srl, si era 
aggiudicato la gara aveva av-

viato l’iter per rimettere in fun-
zione gli impianti e lo stabili-
mento. Non solo, ben sapen-
do che su alcuni mercati l’ac-
qua minerale vale più del pe-
trolio, aveva già stretto contat-
ti commerciali con altri Paesi 

d’Europa e persino con l’Estre-
mo Oriente. Nel 2020 aveva 
presentato il suo progetto du-
rante il “Kuwait Italy Expo”, la 
prima rassegna dedicata alle 
piccole e medie imprese italia-
ne nel ricchissimo Paese affac-
ciato sul Golfo Persico. Il mer-
cato di Arabia, Kuwait e Qatar 
si divide tra le riserve degli im-
pianti di desalinizzazione del 
mare e l’importazione di Per-
rier e Evian. Melotto sognava 
di inserire l’Acqua del Faiallo 
con una produzione di piccoli 
numeri,  ma  di  elevatissima  
qualità. E voleva un’industria 
ecocompatibile,  abolendo  le  
bottiglie di plastica. —

G.V.
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la solidarietà dei dirigenti dell’asl a dipendenti feriti

Botte a medici e infermieri
Due episodi in poche ore
I sanitari del Pronto soccorso di Pietra Ligure aggrediti da due pazienti psichiatrici
Calci, pugni e schiaffi, visite temporaneamente sospese e arrivano i carabinieri

sono nel t avolo tecnico per la revisione deg li s t andard s anit ari

Le savonesi Zecca e Cirone
nel nuovo team ministeriale

aveva rilevato l’azienda dell’acqua del faiallo di urbe

Addio a Claudio Melotto
l’imprenditore visionario

STEFANO FRANCHI 

LUISA BARBERIS

Tre medici e due infermieri ag-
grediti e picchiati dai pazienti 
al Pronto soccorso di Pietra Li-
gure in poco più di dodici ore. 
Nemmeno il tempo di ripren-
dere fiato dopo l’enorme cari-
co di lavoro affrontato a Ferra-
gosto  (896  pazienti  assistiti  
tra venerdì 11 e martedì 15 
agosto) che la pressione si è di 
nuovo alzata al pronto soccor-
so del Santa Corona. 

Il primo episodio è avvenu-
to nella notte fra giovedì e ve-
nerdì, intorno alla mezzanot-
te, quando un giovane, accom-
pagnato dai genitori al Santa 
Corona per un attacco di pani-
co, durante la visita medica av-
venuta in uno degli ambulato-
ri del Pronto Soccorso ha ag-
gredito medico ed infermiere; 
dopo la rilevazione dei para-
metri vitali, con un prelievo ve-
noso, il giovane 24 enne resi-
dente ad Alassio si è improvvi-
samente alzato dalla barella, 
si è tolto il bracciale per il con-
trollo della pressione, si è ri-

mosso l'ago cannula e ha sfa-
sciato la saletta visita distrug-
gendo  le  porte  dell'armadio  
dei farmaci e danneggiato la 
scrivania. Uscendo dalla salet-
ta ha colpito una infermiera ed 
una guardia giurata, che era-

no accorsi. Il giovane è stato 
quindi sedato. Qualche ora do-
po un altro ventitreenne, un tu-
rista torinese residente a Chie-
ri, è giunto in ospedale in am-
bulanza  per  un’intossicazio-
ne; l’uomo ha passato la notte 

monitorato  dai  medici  del  
Pronto Soccorso, è stato cura-
to, al mattino pretendeva di es-
sere ricoverato ma al cospetto 
del medico che proponeva le 
dimissioni, intorno alle 13.30, 
l'uomo ha reagito con violenza 
picchiandolo brutalmente con 
calci e pugni, un secondo medi-
co si è preso un pugno in fac-
cia, un infermiere è uno schiaf-
fo. Al Pronto Soccorso del San-
ta Corona sono intervenuti i 
carabinieri con tre pattuglie, 
e gli agenti della Polizia Loca-
le di Pietra Ligure. «Esprimia-
mo la massima solidarietà ai 
colleghi che con estrema pro-
fessionalità continuano a pre-
stare la loro opera in un conte-
sto in cui i comportamenti pos-
sono essere imprevedibili – di-
chiarano Lorenzo Viassolo, di-
rettore del Pronto Soccorso di 
Pietra e Roberto Carrozzino, 
direttore del Dipartimento Sa-
lute Mentale - Purtroppo è dif-
ficile valutare subito situazio-
ni in cui c'è una concomitanza 
di problematiche». —
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La soddisfazione nel leggere il 
numero zero accanto alla ca-
sella che indica i pazienti rico-
verati per Covid negli ospedali 
savonesi è durante soltanto un 
giorno.  Il  risultato  era  stato  
raggiunto per la prima volta 
dal 2020 nei  primi giorni di 
agosto, ma la liberazione dal 
virus del reparto di Malattie In-
fettive del San Paolo è durata 
pochissimo. Nemmeno 24 ore 
dopo le dimissioni dell’ultima 
persona curata per Covid, un 
nuovo paziente, risultato posi-
tivo, ha avuto bisogno dell’assi-
stenza ospedaliera. Questa set-
timana in reparto i ricoverati 
erano saliti a quota quattro, os-
sia tre in più rispetto all’ultima 
rilevazione di Alisa che, a diffe-
renza  dell’epoca  pandemica,  
oggi  monitora  la  situazione  
ogni sette giorni. Ormai declas-
sato al pari di un’influenza, il 
Covid stenta però a mollare la 
presa in provincia: scavando 
tra i dati si vede infatti come 
nel  Savonese  siano  ancora  
939 le persone attualmente po-
sitive. Un dato significativo sia 
perché sono crollati il numero 
di tamponi, sia perché il dato è 
in  percentuale  superiore  a  
quello delle altre province: so-
no 666 i contagiati in provin-
cia di La Spezia, 705 in quella 
di Imperia. Il record va all’area 
di Genova con 3.787, ma la 
provincia ha anche più popola-

zione. Nel frattempo, grazie al-
la minore aggressività del vi-
rus e anche all’elevata percen-
tuale di vaccinati, negli ospe-
dali savonesi è stato eliminata 
la procedura del pre-triage, os-
sia gli accertamenti prelimina-
ri che da tre anni venivano fat-
ti  fuori  dai  Pronto  soccorso  
per evitare di contaminare l’a-
rea dell’emergenza e per limi-
tare i contagi. In sostanza si è 
tornati al pre-Covid e spetta 
agli infermieri valutare, in ba-
se ai sintomi dichiarati dalle 
persone (per esempio la feb-
bre), se è necessario sottopor-
re i pazienti al tampone rapi-
do oppure no. Per il momento 
restano però le aree “bolla”, 
ossia camere dedicate per iso-
lare le persone nel caso venga 
riscontrata una positività. —

L.B.
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Una voce savonese per rap-
presentare i pediatri nel dise-
gnare la sanità del futuro, a 
partire dalla revisione degli 
standard di ospedali e territo-
rio. La dottoressa Silvia Zec-
ca è stata chiamata al tavolo 
del  ministero  della  Salute  
quale  rappresentante  della  
Fimp (la Federazione italia-
na medici  e  pediatri,  della  
quale  è  già  rappresentante 
nazionale) per rivedere l’of-
ferta sanitaria.  Istituito per 
volere del ministro della Sa-
lute, Orazio Schillaci, il nuo-
vo organo di lavoro si è costi-
tuito a luglio e mira proprio a 
rafforzare l’integrazione tra 
l’ospedale e il territorio, an-
che  attraverso  l’aggiorna-
mento delle principali  nor-
me  di  riferimento,  ossia  il  
Dm 70/2015 sugli standard 
dell’assistenza ospedaliera e 
il Dm 77/2022 relativo agli 
standard dell’assistenza terri-
toriale. Pediatra di famiglia 
(al momento lavora a scaval-
co sia in Valbormida sia ad 
Andora), Zecca è presidente 
provinciale della Fimp oltre 
che membro della segreteria 
nazionale  della  Federazio-
ne, per la quale da tempo por-
ta avanti progetti volti a con-
trastare e riconoscere abusi 
subiti dai bambini, intercetta-
re situazioni di disagio in fa-
miglia. «Il tavolo ministeria-
le è una nuova sfida, molto 
importante, che ho accolto 
con estrema soddisfazione e 

voglia di fare bene – spiega 
Zecca – Il mio compito è rap-
presentare la Fimp e dare vo-
ce ai pediatri. Abbiamo ini-
ziato il lavoro con l’obiettivo 
di terminarlo entro il 31 otto-
bre, in modo che i nuovi pro-
getti possano essere inseriti 
nel nuovo Libro bianco, oltre 
che nella prossima finanzia-
ria». L’incarico è dunque im-
portantissimo  e  oltretutto  
rafforza il valore della provin-
cia di Savona a Roma: Zecca 
è la seconda esponente del 
territorio  chiamata  quale  
consulente tecnico. 

Analogoe incarico è stato 
assegnato a Monica Cirone, 
attuale direttrice socio-sani-
taria dell’Asl savonese, entra-

ta come rappresentante del 
Fnopi (Federazione naziona-
le  ordine  professioni  infer-
mieristiche). Il lavoro del ta-
volo  tecnico  è  iniziato  nei  
giorni scorsi, con 83 esperti 
provenienti da tutta Italia (ci 
sono medici, infermieri e va-
rie figure sanitarie in rappre-
sentanza dei vari ruoli e sigle 
sindacali) al lavoro studiare 
le criticità emergenti dall’at-
tuazione  del  regolamento  
dell’assistenza ospedaliera e 
attuare un nuovo modello di 
assistenza territoriale. Zecca 
è  stata  inserita  nel  gruppo 
che si occupa dell’organizza-
zione del lavoro. —

L.B.
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La sorgente delle fonte del Faiallo nella zona di Urbe

Il Pronto Soccorso dell’ospedale di Pietra Ligure

ripresa la circolazione del virus

In provincia di Savona
939 i positivi al Covid

Il Pronto soccorso del San Paolo

La pediatra Silvia Zecca e la direttrice sanitaria Monica Cirone

Claudio Melotto
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